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lunedì 28 aprile 2008 
 
 
Il Mattino si occupa di turismo a Napoli in vista del prossimo Maggio dei Monumenti. Il Sole 24Ore 
propone un’indagine sulla spesa dei fondi per gli asili nido e l’assistenza agli anziani. Su Mezzogiorno 
Economia i dati Istat sull’occupazione ed un commento di Luca Bianchi sulle “gabbie salariali”.  
 
 
Il Mattino 
“Turismo caos, l’assessore: serve più polizia” di Marisa La Penna (pag. 23) 
 
Il ponte del 25 aprile ha mostrato segnali di ripresa per il turismo a Napoli. Ma il solito caos 
cittadino, dovuto alla mancanza di controllo sul traffico da parte dei vigili ed allo scarso controllo del 
territorio da parte delle forze dell’ordine, ha creato non pochi problemi ai visitatori giunti in città. 
L’Assessore regionale Velardi, soddisfatto per la ripresa, ritiene necessario migliorare l’accoglienza 
in vista dei prossimi appuntamenti di maggio, puntando ad una collaborazione tra le istituzioni per 
risolvere le questioni aperte. Occorrerà intervenire sugli imbarchi per le isole, sulla vigilanza nel 
centro storico, sull’apertura dei musei. La Regione – ha detto Velardi – è pronta a fare la propria 
parte sostenendo, anche economicamente, l’Amministrazione comunale per migliorare l’accoglienza.  
 
Sull’argomento, nella stessa pagina, l’articolo di Pietro Treccagnoli dal titolo “Plebiscito al buio, 
luci spente sotto il colonnato” e l’intervista di Mariagiovanna Capone a Giorgio Rosolino, 
proprietario del ristorante napoletano la Cantinella dal titolo “E’ crisi, rimbocchiamoci le 
maniche”.  
 
 
Il Sole 24Ore 
“Asili e anziani, la rincorsa del Sud” di Eugenio Bruno (pag. 2) 
 
L’obiettivo per il Sud: non perdere “il treno” che vale 750 milioni di euro. Tale è l’importo del 
finanziamento del Qsn 2007 – 2103 (risorse quadro strategico nazionale) finalizzato a colmare il 
gap che divide il Nord Italia dal Mezzogiorno, relativo alle prestazioni a bambini ed anziani e che le 
regioni del Sud rischiano di perdere se non raggiungeranno gli obiettivi fissati dal governo. Su 123 
miliardi di euro che il Qsn aggiunge alla politica regionale, 3 miliardi premieranno i territori che 
raggiungeranno gli  obiettivi concordati a livello nazionale. Uno di questi riguarda l’ampliamento 
degli asili nido (188 milioni di euro) ed il miglioramento all’assistenza domiciliare integrata agli over 
65 (altri 345 milioni di euro). Una prima verifica “in corso d’opera” è prevista per novembre 2009, e 
pur avendo ricevuto il dipartimento per le politiche di Sviluppo (Dps) ad oggi solo un paio di bozze 
da altrettante regioni, si confida che per la metà di maggio la amministrazioni avranno recuperato il 
terreno perduto e potranno mettersi all’opera. 
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Mezzogiorno Economia 
“A Napoli lavorano solo quattro persone su dieci. A Bari cinque” di Patrizio Mannu (pagg. 
2 – 3) 
 
L’ultima rilevazione Istat sull’occupazione nelle città italiane, relativa al 2007, mostra segnali 
preoccupanti nel Sud d’Italia. Gli indicatori sono tutti al di sotto della media nazionale. Rispetto al 
tasso di occupazione, a Napoli hanno un lavoro solo quattro persone su dieci, va un po’ meglio a Bari 
dove il rapporto sale a cinque su dieci. Il tasso di disoccupazione, a livello nazionale, si attesta al 
6,1%, Campania, Puglia e Calabria segnano un modesto 11,2%. Peggio fa solo la Sicilia con il 13% 
(vedi anche diari economici del 23 e 24 aprile).  
 
Sull’argomento, a pag. 3, l’intervista di Vito Fatiguso a Tiziano Treu,  dal titolo “Treu: il rilancio? 
Solo se ci sarà crescita economica”. 
 
 
Mezzogiorno Economia 
“Deroghe contrattuali” di Luca Bianchi (pag. 1) 
 
La diffusione dei dati Istat sul costo della vita, più basso al Mezzogiorno che nel Nord del Paese, ha 
riproposto il dibattito sulle “gabbie salariali”, abolite nel 1969. Per Bianchi si tratta di un 
meccanismo anacronistico e troppo semplicistico per affrontare problematiche molto più complesse. 
Innanzitutto, il paniere di prodotti presi in esame dall’Istat, copre sole un terzo delle spese delle 
famiglie. Inoltre non è stato considerato che, vista la difficoltà di trovare lavoro, molto spesso al Sud 
le famiglie posseggono un solo reddito e con questo devono far fronte agli incrementi dei prezzi. 
Bianchi si dichiara favorevole ad una riforma del sistema contrattuale in cui potrebbe venir meno la 
supremazia del livello nazionale ma che, comunque, dovrebbe negli altri livelli contrattuali garantire, 
con opportune misure discrezionali, risorse a vantaggio degli attori sociali più deboli.  
 
 
CorrierEconomia 
“Il Sud di Cristiana, ora la sfida è la camorra”  di Fulvio Bufi (pag. 9) 
 
Cristiana Coppola, neo vicepresidente nazionale di Confindustria con delega per il  Mezzogiorno 
(vedi diario del 23), ha illustrato il suo programma soffermandosi su alcune difficili sfide da 
affrontare: “Emergenza ambientale, energetica, micro e macrocriminalità”. “Io ho voglia di lavorare 
– ha detto – e di offrire il mio contributo per la mia regione”. La delega per il Mezzogiorno significa 
che quella voglia di lavorare ha dato frutti. Ma in Campania le sfide di cui parlava la Coppola non le 
ha vinte ancora nessuno. Né quella ambientale né quella della lotta alla criminalità. Dovrà, quindi, 
necessariamente porle come priorità nel nuovo incarico. 
 
 
CorrierEconomia 
“E la Fiom non supera il test Pomigliano” di Alessandra Puato (pag. 3) 
 
Sulla vertenza del trasferimento al polo logistico  di Nola di 316 dipendenti della Fiat di Pomigliano, 
giovedì 24 aprile, i sindacati (Uilm, Fim, Fiom, e Fismc) si sono riuniti con i vertici aziendali, ma la  
trattativa è fallita. Il trasferimento della logistica presso l’interporto  di Nola che dovrebbe consentire 
la fornitura puntuale di componenti alle linee, è ineludibile per la Fiat, che considerava l’incontro di 
giovedì “la prova del nove”. Ma i sindacati,  considerano la porta “ancora aperta” e si augurano di 
essere convocati “entro il 5 maggio” dai vertici Fiat, per riaprire il tavolo”. 
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Infine, segnaliamo su Mezzogiorno Economia due articoli i cui argomenti sono già stati trattati dai 
quotidiani nei giorni scorsi: 

• “Spesa meno cara a Napoli e Bari” di Angelo Agrippa a pag. 7 (vedi diario economico del 
23 aprile); 

• “Mercato immobiliare in crisi, ma i prezzi non calano” di Vincenzo Esposito a pag. 8 
(vedi diario economico del 22 aprile); 

 
 
 
 


